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A
uguri alle donne, auguri alle donne 
vere. Perché se la dignità è donna, 
va considerato che questo mondo 

strano ha bisogno di donne che facciano 
le donne, e non di donne che vogliono so-
migliare agli uomini, né viceversa. Perciò 
far gli auguri alle donne, farlo magari 
ogni giorno, è qualcosa che dovrebbe tra-
scendere la ricorrenza. E gli uomini? Si 
ricordino della mimosa. Ma anche, e so-
prattutto, di ringraziare…

8 Marzo: Festa della Donna I
l Movimento 5 stelle ha vinto, evviva 
Cozzolino. Nello stucchevole dibatti-
to sulle fake news che esiste a livello 

nazionale, l’analisi del voto che arriva 
dai “gialli” di Civitavecchia meriterebbe 
un posto d’onore. Tanto che, più che di 
analisi, un occhio clinico potrebbe me-
glio valutare se di psicoanalisi si deve 
trattare: rimandiamo ai professionisti 
del campo la questione.
Provando però a dirimere la selva di nu-
meri e bilancio in casa del M5s a Civitavec-
chia, ricostruiamo le ore del dopo voto. Il 
dato qual è?
(A pag. 2)
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200mila euro per la New.Co

«Ma ci faccia il p
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Non c’è “uno str
accio” di delibera, di voto consilia

re e 

vengono dati so
ldi ad una società che ancora non opera e 

che è legata all’e
sito

 del concordato del 5 Maggio

Puntualmente ignorato il nostro allarme di un anno fa sulle partecipate

E i conti 
non tornano
La vicenda dei 200mila euro “anticipati” per la farmacia

clamoroso retroscena del fallimento 

G
iusto un anno fa 
chiedevamo, da 
queste stesse co-
lonne, un po’ di 

chiarezza sulle partecipa-
te. Chiedevamo in parti-
colare ragione, in un Co-
mune che dovrebbe essere 
amministrato da quelli che 
“rimborsano”, anche per-
ché a lasciar invece sod-
disfatti non ci pensano 
proprio, di consulenze da 
centinaia di migliaia di 
euro per rimettere in piedi 

i bilanci delle società che 
erogano servizi ai cittadi-
ni per conto del Comune. 
Invece, a fronte di tasse, 
imposte e tariffe portate 
ai massimi livelli, i servizi 
sono ai minimi livelli e le 
consulenze sono state re-
golarmente incassate dagli 
scienziati-supermanager 
chiamati da Cozzolino e 
dalla sua giunta. Di più: 
i concordati sono costati 
milioni e si sono scontra-
ti sul muro del fallimento, 

parola che racchiu-
de tutto. Appunto: 
ma sono i nostri valen-
ti amministratori nelle 
condizioni di richiedere 
almeno quei 200mila euro 
indietro a Micchi o a chi 
per lui? O si preannuncia 
per il 1 aprile una ritenuta 
straordinaria di 150 euro 
per ognuno dei circa 300 
dipendenti comunali, con 
la scusa di tenere aperta la 
farmacia? Sarebbe un bel 
pesce…

Elezioni, 
M5S in calo

I grillini perdono consenso

La prima pagina
di 0766news

del 5 Marzo 2017
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Analisi del voto sballata del primo cittadino: l’allarme è suonato

Cozzolino “tira” numeri
In flessione il dato delle politiche, dalle regionali un vero e proprio avviso di sfratto
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Q
uello di partenza è 
tra il 32,3% del Par-
lamento. Non male, 

certo. E il sindaco si è su-
bito aggrappato a quello. 
Peccato, per lui, che sia il 
meno adatto. Perché? Fate 
attenzione: innanzitut-
to perché gli gioverà dire 
che il dato è in piena ten-
denza nazionale, ma non 
gli giova ammettere che è 
in controtendenza locale, 
visto che rispetto al 2013 
(quando il voto di prote-
sta dei civitavecchiesi si 
riversò sui 5 stelle arri-
vando al 34,6% alla Came-
ra) si perdono due punti 
percentuali. In seconda 
battuta perché il collegio 
con i “suoi” uomini, Coz-
zella e Mastrandrea, è per-
so mentre invece rientra 
in Parlamento, e in pompa 
magna, la sua nemica giu-
rata Marta Grande. 
Finita qui? Mica tanto. 
Poiché dopo si scopre 

che alle regionali, cioè il 
voto locale di questa tor-
nata, il M5s paga pegno. 
E pure tanto. Cioè, i civi-
tavecchiesi, chiamati a 
rispondere su preferen-
ze, la loro parola l’hanno 
detta chiara. Se alle vota-
zioni parlamentari l’as-
senza del voto disgiunto 
ha favorito i cinque stelle, 
costringendo chi voleva 
penalizzare centrodestra 
e centrosinistra a votare 
“anche” per Cozzella e 

Mastrandrea (ma gli elet-
ti, guarda caso, sono di 
Forza Italia), alle regionali 
no. E infatti Roberta Lom-
bardi ha preso il 25,4%, 
cioè 8 punti percentuali 
in meno che alle naziona-
li, e la lista è andata anco-
ra peggio, fermandosi al 
24,5%. Ancora, far scrive-
re il nome del cosiddetto 
“amico” di Cozzolino in 
lizza, cioè Devid Porrello, 
è stato maledettamente 
difficile e i 1500 consensi 
personali sono un bottino 
ben magro. Consideran-
do che l’odiata Riccetti ne 
prende oltre 1000 con ap-
pena quattro settimane di 
campagna (e non 5 anni) 
alle spalle, il paragone 
restituisce la reale entità 
dell’emorragia a cinque 
stelle sul territorio. 
Quindi il voto anti-Coz-
zolino c’è eccome: se il 
primo cittadino inten-
de consolarsi con gli af-
frettati e completamente 
sballati calcoli di qualche 

volenteroso giovane im-
piegato in un giornalone 
che discetta di “maalox”, 
faccia pure. Ma in primo 
luogo diventerà diffici-
le raccontare che si ha la 
stampa contro, mentre in 
secondo luogo occorrerà 
anche… stampare qual-
che numero e portarselo 
dietro nei prossimi mesi, 
quando comincerà il tri-
ste e doloroso compito, 
per il nostro, di andare a 
chiedere il voto ai civita-
vecchiesi per essere con-
fermato. 
Vogliamo fargli un favo-
re: glieli stampiamo noi, 
quelli di Civitavecchia. 
Voto 2013 nazionale Ca-
mera: 34,66. Voto 2018 
nazionale Camera: 32,3%. 
Voto comunale 2014: 
18,3% al primo turno e 
66,6% al secondo. Voto re-
gionale 2018: 24,5%. Chis-
sà a quale percentuale, lo 
scienziato del Pincio, si 
avvicinerà di più con la 
sua lista il prossimo anno. 

Olimpiadi della Cultura, semifinali al Traiano
Al via le semifinali delle Olimpiadi della Cultura e del 

Talento che, soprattutto grazie all’indispensabile 
sostegno della Fondazione Cassa Di Risparmio Di Civi-
tavecchia e dei Comuni di Tolfa e di Civitavecchia, sono 
giunte alla IX Edizione. Un’edizione ricchissima di no-
vità a partire dallo staff organizzativo che si è allargato 

al nord Italia con l’apertura di un comitato torinese per 
proseguire, grazie al prezioso supporto di Alessandro 
Battilocchio, con la prima edizione sperimentale in ter-
ritorio albanese delle Olimpiadi della Cultura e del Ta-
lento. I quiz delle semifinali italiane si svolgono fino al 
10 marzo al Teatro Traiano di Civitavecchia.
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Alessandro Batti-
locchio è in Par-
lamento. L’ex 

Sindaco di Tolfa non-
ché ex europarlamen-
tare rappresenterà alla 
Camera il territorio.
Un risultato prevedibi-
le fin da quando sono 
iniziati ad emergere i 
primi dati. Già a metà 
delle sezioni scrutinate 
Battilocchio infatti era 
in vantaggio di alcune 
migliaia di preferenze 
nel collegio della Ca-
mera di Civitavecchia 
rispetto al candidato 
del Movimento Cinque 
Stelle Paolo Mastran-
drea e alla candidata 
del Partito Democrati-
co Emma Fattorini.
“Un consenso oltre le 
aspettative, in un col-

legio considerato assai 
difficile” ha scritto su 
Fecebook il già sinda-
co di Tolfa ed eurode-
putato che ha rappre-
sentato la coalizione 
di centro destra. “Una 

responsabilità enor-
me. Un onore indescri-
vibile. Grazie di cuore 
a chi mi ha dato così 
tanta fiducia. Tra la 
mia gente. Sempre” ha 
aggiunto. 

Battilocchio ha festeg-
giato, a risultato sicu-
ro, quando il vantaggio 
accumulato non era 
più recuperabile, nel 
suo comitato elettora-
le, lì dove è iniziata la 
sua campagna.
Un percorso che, alla 
fine, lo ha premiato. 
È stato proprio il suo 
paese, quello dove è 
ha amministrato a sup-
portarlo, in primis. A 
Tolfa ha infatti ottenu-
to ben  1481 preferen-
ze. Un numero che poi 
sommato a quello che 
è stato ottenuto nel re-
sto del collegio gli ha 
permesso di entrare 
fra i deputati.
Premiato evidentemen-
te per la sua presenza 
nel territorio, quella 

zona che continuerà 
ad essere al centro del 
suo programma, come 
dichiarato più volte nel 
corso della campagna 
elettorale: la necessità 
di “collaborare tra tut-
ti i comuni comprenso-
rio”, di “lavorare in si-
nergia” e “fare squadra 
per evitare di perdere 
occasioni di sviluppo 
fondamentali”. 
Alessandro Battiloc-
chio, 40 anni, che nel 
2001 divenne sindaco 
di Tolfa il cui manda-
to fu confermato nel 
2006, e nel 2004 fu Eu-
rodeputato, si prepara 
quindi alla sua nuova 
avventura. E lo farà si-
curamente con l’atten-
zione verso la sua gen-
te e verso la sua terra. 

Battilocchio entra alla Camera
La soddisfazione dell’ex sindaco di Tolfa: “Un consenso oltre

le aspettative, in un collegio considerato assai difficile”

Battilocchio:

la strada

verso il

Parlamento

Nato a Roma il 3 Maggio 1977, cresce 
a Tolfa impegnandosi nell’associa-

zionismo culturale e nel volontariato. Si 
diploma al Liceo Classico “Guglielmot-
ti” di Civitavecchia, dove nel frattempo 
consegue il Diploma statunitense pres-
so la Bowie High School nel Maryland 
(USA). Si laurea in Giurisprudenza presso 
l´Università di Roma Luiss “Guido Carli” 
e successivamente in Scienze Politiche 

presso l´Università di Roma “Sapienza”. 
Nel 2001 viene eletto Sindaco di Tolfa, 
il primo cittadino più giovane d´Italia e 
nel 2006 viene riconfermato. Nel 2004 è 
eletto al Parlamento Europeo, divenendo 
il più giovane deputato di tutta l´Aula a 
Bruxelles.  Nel 2008 l´Unicef Italia lo no-
mina “Difensore dei Diritti dell´Infanzia 
e Adolescenza” e dal 2011 è membro del 
Comitato esecutivo dell´Ipalmo.
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Un disabile alle urne

Nuova sede per i ragazzi del “Melograno”
A Bracciano inaugurata la nuova struttura SRTRE, con ampi spazi per pazienti e famigliari

L’8 marzo  la Asl Roma 4 ha inaugu-
rato a Bracciano la nuova sede della 

comunità terapeutica “Il Melograno”. Si 
tratta di una SRTRE (Struttura residen-
ziale terapeutico riabilitativa a carattere 
estensivo). Il nome “Melogano” rappre-
senta il simbolo dell’unità, dell’insieme, 
per via dei chicchi racchiusi nel frutto. 
I dieci ragazzi ospiti del melograno 
avranno una nuova struttura, dove poter 
svolgere le loro attività e le terapie. Il 
trasferimento nella nuova struttura avrà 
un effetto terapeutico immediato. Ampi 

spazi per stare insieme, da soli, per 
muoversi ed esprimersi. La nuova sede 
dell’associazione ha uno spazio ester-
no che darà la possibilità di creare una 
cooperativa in grado di trasformare la 
terapia in attività lavorativa: con 2 ettari 
di terreno si potrà effettuare l’ortotera-
pia dando la possibilità anche di oppor-
tunità occupazionali. Ci saranno anche 
più spazi per lo sport: danza, palestra, e 
la possibilità di ricevere le famiglie negli 
spazi esterni. La struttura ha un totale 
di 10 posti letto. 

“P
urtroppo anche vota-
re, per un disabile in 
carrozzina, si rivela 

una vera e propria impresa”. 
Comincia così la lettera inviata 
alla nostra redazione da parte 
di una nostra lettrice, diversa-
mente abile, che racconta l’e-
sperienza non certo edifican-
te, vissuta domenica 4 marzo, 
giorno del voto.
“Sono andata a votare nel mio 
seggio situato nella scuola Ro-
dari di via Apollodoro. Per ar-
rivare al seggio una serie di 
buche, voragini e quanto altro. 
Aiutata dalla mia amica, sono 
riuscita bene o male ad arri-
vare davanti alla porta, e lì un 
gradino, lunghe file (per for-
tuna saltate) e poi in cabina la 
scheda sul ripiano, ad altezza 
del mio naso, impossibile da 
vedere. 
Mi sono guardata intorno ed ho 

visto che sarebbe stato possi-
bile abbassare il ripiano. Sono 
riuscita a votare mettendo le 
schede “lunzuolo” sulle ginoc-
chia. All’uscita mi sono ferma-
ta con il tecnico del Comune 
ed ho fatto l’osservazione. Ri-
sposta: “scusa non ci abbiamo 
pensato”. Un rappresentante 

dell’ Ordine con fare quasi pa-
ternalistico, nonostante la gio-
vane età, mi ha fatto presente 
che esistono seggi dedicati ai 
disabili. Vuoi dirmi che nel mio 
seggio non posso votare per-
ché le cabine sono per giganti? 
Vuoi dirmi che esistono sezio-
ni dedicate? Ma dedicate a chi? 

Evviva la ghettizzazione, evvi-
va la cultura del diverso, evvi-
va la cultura del “chissenefre-
ga” tanto io sono in piedi. 
Vogliamo mandare a scuola 
tutti questi “geni” dell’Ammi-
nistrazione che non vedono ol-
tre il loro naso, che per le tasse 
ci considerano “uguali” e per i 
servizi “diversi”. Questi geni 
che non si pongono problemi, 
che saltano le buche, che sal-
gono i gradini, che arrivano 
a vedere dall’alto quello che 
devono scrivere sulle schede 
elettorali. Sono disgustata, de-
lusa ed amareggiata. Non chie-
do molto, voglio solo il rispet-
to per me e per
quelli che, come me, hanno 
difficoltà ma vorrebbero con-
durre una vita normale”.

Su www.0766news.it
la lettera integrale e firmata
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L’Associazione locale, presieduta dall’Avv. Antonio Maria Carlevaro, in supporto dei praticanti legali

Avvocatura Indipendente, formazione continua
Grazie al Centro Studi “Sergio Moretti” si vuole consentire ai futuri avvocati di svolgere gli esami a Civitavecchia e non a Roma 

L’
a s s o c i a z i o n e 
locale Avvoca-
tura Indipen-

dente per la Giustizia, 
della quale fanno parte 
Avvocati e Praticanti 
avvocati, attraverso il 
suo Centro Studi “Ser-
gio Moretti”, in memo-
ria dell’avv. Sergio Mo-
retti, prematuramente 
scomparso e stimato 
da tutti i Colleghi, ha 
organizzato, un “corso 
propedeutico per l’esa-
me di avvocato”. Il cor-
so, rivolto ai Praticanti 
avvocati, ha la finalità 
di prepararli all’esame 
orale per l’abilitazione 
alla professione foren-
se. Per l’esame scritto, 
invece, attraverso una 
convenzione con l’U-
niversità degli Studi 
Europea di Roma, i pra-
ticanti avvocati, che lo 
scorso anno hanno par-
tecipato alle lezioni del 
Centro Studi “Sergio 
Moretti”, hanno potuto 
accedere, con agevola-
zioni economiche, al 
corso intensivo per la 
preparazione all’esame 
scritto, tenutosi presso 
la stessa Università de-
gli Studi Europea. Ve-
dremo, anche per que-
sto anno 2017/2018, di 
pattuire una ulteriore 
convenzione con l’U-

niversità degli Studi 
Europea di Roma. Lo 
scopo, che si è prefis-
so l’associazione con 
il suo Centro Studi, è 
quello di consentire ai 
ragazzi di Civitavec-
chia e del comprenso-
rio di evitare loro di 
recarsi a Roma, con 
un notevole risparmio 
così sia in tempo che in 
denaro.

«Colgo l’occasione per 
ringraziare tutti i Col-
leghi, che, con vero 
spirito di servizio, sa-
crificano il loro tempo 
per impartire le lezio-
ni, che vengono tenu-
te tutti i martedì dalle 
ore 15 alle ore 17. Il 
responsabile del corso 
è l’avv. Ivano BISOZ-
ZI, mentre la coordi-
natrice è la dr.ssa Sara 
SANNINO. Altresì, è 
con grande piacere e 
soddisfazione che ri-
levo l’apprezzamento 
dei giovani Praticanti 
avvocati al corso pro-
pedeutico all’esame di 
avvocato, dato che il 
numero degli iscritti è 
sempre crescente.»

Il Presidente di
Avvocatura

Indipendente
per la Giustizia 

Avv. Antonio Maria 
Carlevaro 
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«L’
inizio? Di 
solito tutti 
cercano la 

fine!»
«La fine era troppo lon-
tana. Sentivo di dover-
mi avviare verso l’inizio 
dell’arcobaleno. Poi… 
accadde l’incredibile.»
«Cosa?»
«Prometti di non rive-
larlo ad anima viva… ?» 
sussurrò Susan.
«C… certo.» 
«L’Arcobaleno mi... par-
lò.»
«Non ci credo. Stai 
scherzando, vero?» do-
mandò Mike.
«L’intensità con cui te 
lo racconto sembra uno 
scherzo?» tuonò im-
bronciata, Susan.
Mike chiese scusa con 
lo sguardo. «Cosa ti dis-
se?»
«Ero a pochi centimetri 
dall’inizio. I colori era-
no forti, intensi... più mi 
avvicinavo e più avver-
tivo un ronzio quasi im-
percettibile. Stavo per 
allungare la mano, stavo 
per toccarlo… Quando 
lui parlò.
“Ragazza! Coraggiosa 
ragazza, cosa ti spinge 
fin qui?”
“Un vento di serena feli-

cità” dissi.
“Corretto. Solo coloro 
che si commuovono in 
una giornata di pioggia 
possono avere il dono 
di vedere oltre i colori 
di un arcobaleno.”
“Come sai che ho pian-
to?” 
“Noi arcobaleni sappia-
mo cosa accade durante 
la pioggia. Ci preparia-
mo a ogni eventualità, 
nel caso ci fosse qualcu-
no da reclutare” procla-
mò il fiume di colori.
“Prepariamo... cosa? Re-
clutare... chi?”
“So che hai molte do-
mande, ma concentrati 
sulle risposte. Parlare 
con me, per te, è già una 
risposta.”
“Risposta a cosa?” non 
riuscivo a smettere di 
fare domande.
“Da oggi ti nomino Cac-
ciatrice di Arcobaleni. 
Pochissimi eletti hanno 
ricevuto l’investitura uf-
ficiale.”
“Cosa fa una Cacciatrice 
di Arcobaleni?”
“Quello che hai fatto tu 
prima di trovarmi. Tro-
va la situazione giusta, 
il cuore puro, l’anima 
pronta. E si addentra at-
traverso l’impossibile.”
“Non capisco... Scusa-
mi” dissi confusa.
“Ogni volta che vedrai 
un arcobaleno dovrai 
cercare l’inizio, come 

hai fatto con me. Dovrai 
caricarti le emozioni di 
chi lo vede sulle spalle. 
È una grande responsa-
bilità.”
“Come faccio a caricar-
mi le emozioni di chi lo 
vede sulle... spalle?”
“Lo sentirai, oh se lo 
sentirai. Proverai quello 
che provano loro. Inter-
verrai ovunque riuscirai 
ad arrivare.”
“Intervenire?”
“Sì. Potrai provare a in-
contrarli, aiutarli. Quan-
do compare un arcoba-
leno, dopo una pioggia 

intensa e improvvisa, 
come oggi… Solo allo-
ra potrai sentire se c’è 
qualche anima bisogno-
sa di aiuto.”
“Non so se sono in gra-
do di fare quello di cui 
mi hai incaricato!”
“Non ti ho incaricato, è 
un tuo dono naturale, 
sbocciato con la stessa 
naturalezza con cui tu 
ti sei avvicinata a me, 
oggi. Come un fiore.”
“Sono una Cacciatrice di 
Arcobaleni, dunque?”
“Sei una Cacciatrice di 
Arcobaleni, intesi come 

lo spettro completo 
delle emozioni umane. 
Cerca, affronta, ripara. 
Questo sarà il tuo com-
pito.”
Abbassai la testa e pro-
vai di nuovo a tendere 
la mano verso l’arcoba-
leno.
“Non so se sono pron-
ta… ” pronunciai. Il ron-
zio stava scomparendo. 
D’un tratto era tornato il 
silenzio.
Quando sollevai lo 
sguardo, l’arcobaleno 
era scomparso. Da quel 
giorno, non ne ho più 
visto uno.»
 «Scomparso? Così? In 
un baleno?» ironizzò 
Mike. «In un battibale-
no!» sorrise Susan, dan-
do una pacca sulla spal-
la a Mike.
«In un Arcobaleno, vor-
rai dire!» continuò Mike 
spingendo a sua volta 
Susan, che si sdraiò sul 
telo. Insieme, guardaro-
no il cielo, che si era im-
provvisamente annuvo-
lato. Qualche schizzetto 
colpì i visi dei ragazzi, 
che rotearono le nuche 
l’una verso l’altra, sor-
ridendo e scambiandosi 
un cenno d’intesa simul-
tanea. Iniziò a piovere, 
prepotentemente. Susan 
e Mike corsero sotto l’u-
nico albero in zona per 
ripararsi insieme, mano 
nella mano.

La cacciatrice di Arcobaleni
Mille racconti per mille parole. A cura di Kempes Astolfi - seconda parte
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Sicurezza, Giustizia
e Legalità7

(Segue dal n° 14
del 04.03.2018)

N
on è pertanto da 
ritenersi conve-
niente per le orga-

nizzazioni terroristiche 
e quelle criminali che le 
spalleggiano, come ad 
esempio le mafie, desta-
bilizzare il nostro Paese 
più di tanto. Molti gua-
dagni illeciti andrebbe-
ro in fumo  e ciò com-
porterebbe, anche da 
parte dei più “tolleran-
ti”, un inevitabile irri-
gidimento dei controlli 
alle frontiere, anche se 
gli stessi non sarebbero 
certo di facile attuazio-
ne poiché solo le coste, 
comprese le isole, si svi-
luppano per quasi 7.500 
chilometri. Ma droni e 
sistemi satellitari, appo-
sitamente predisposti 
ed utilizzati, potrebbero 
ben fare la loro parte. Il 
mio parere, in proposito 
a quanto sopra, è che il 
terrorismo ha insito nel-
lo stessa parola, quella 
di ingenerare terrore, e 
terrorizzare le popola-
zioni ed in un modo o 
l’altro, è che sia risusci-
to nel suo intento, cam-
biando anche in Italia, le 
nostre abitudini di ogni 
giorno: uso dire che il 
terrorismo ha comun-
que vinto, anche quan-
do non fa vittime. Lo fa   

condizionando 
semplicemente 
la vita di ognu-
no di noi ogni 
giorno, salendo 
su di un metrò, 
un treno, un 
aeromobile, una nave, 
o più semplicemente 
passeggiando o parteci-
pando ad un evento che 
richiama molte perso-
ne, facendo la spesa in 

un mercato cittadino, 
oppure shopping in un 
centro commerciale. Ba-
sti pensare che oggi, per 
organizzare una comu-
nissima  manifestazio-
ne pubblica di piazza, 

le misure si safety e se-
curity, prevedono impo-
nenti strategie, studiate 
dettagliatamente e mi-
nuziosamente al tavoli-
no da parte di una serie 
di soggetti istituzionali, 

organizzatori e volon-
tari e sotto l’egida di 
questure e prefetture, 
prima della realizzazio-
ne dell’evento stesso, 
specie quando questo 
preveda la partecipazio-
ne di una molteplicità di 
persone, che richiedono  
la messa in campo di in-
genti quantità di uomini 
e mezzi, anche a pena 
del divieto alla realizza-
zione dell’evento, qua-
lora non fossero garan-
tite le misure minime 
di sicurezza, previste 
dagli standard degli at-
tuali protocolli.

Lo spettro del terrorismo
Recenti fatti di cronaca hanno rilanciato l’allarme sul pericolo attentati

Rubrica  a cura
del Dott. Remo 

Fontana
Dott. in Scienze per 

l’ Investigazione
e la Sicurezza
Criminologo

Vice Comandante
della Polizia Locale

di Civitavecchia 
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L’amore è
un artista cieco10

Il segreto
della felicità
Psicologia. Prendere esempio dai bambini

Q
ual é il segreto della felicità? C’è qualcuno 
che ce la può insegnare? Cos’è la felicità? 
Domande difficili o facili, dipende, comun-

que essenziali. Cosa sarebbe la nostra vita senza 
la felicità o la sua ricerca? Uno spreco! Si perché 
tutto ciò che esiste, il tempo, lo spazio, l’aria che 
respiriamo, il mondo e l’universo è felicità, amore 
e vita. L’uomo si discosta da tutto questo perché 
possiede qualcosa che gli rende la vita decisamen-
te difficile e complicata: la mente. L’essere umano 
ha la capacità di pensare e di pensare i suoi pensie-
ri e di ragionare sui pensieri della sua mente con-
dizionata da altri pensieri. E allora accade che più 
cresciamo e ci affacciamo alle responsabilità della 
vita e più questo frenetico e complicato sistema 
mentale prende il sopravvento e rapisce la nostra 
attenzione e i nostri sensi. Vi è mai successo di 
avere dei problemi con il vostro superiore o con 
dei colleghi e di esservi arrabbiati talmente tanto 
da diventare ossessionati e non parlare di altro 
fino anche a non dormirci la notte? Vi è mai capi-
tato di pensare al bilancio economico della vostra 
famiglia e di continuare a fare i conti anche du-
rante il sonno? “Ho pagato il gas, settimana pros-
sima pago la luce e il condominio, poi devo paga-
re la rata della macchina e il mutuo di casa, tra un 
mese pagherò il commercialista e internet, devo 
ricaricare il cellulare e fare benzina... ecc. e poi 
di nuovo da capo tutto il giorno. Mentre facciamo 
la spesa o passeggiamo con gli amici o portiamo i 
figli a scuola questi pensieri stanno sempre lì che 
girano e girano e poi ritornano e ci ragioniamo e 
ci ripensiamo e stiamo sempre arrabbiati e stres-
sati. La mente lavora e pensa sempre ed è piena 
di immagini e tutti i giorni ci troviamo risucchia-
ti in questo vortice. E’ tutto nella nostra mente, 
sempre più sovraccarica, ridondante, ripetitiva, 
satura, stressata. Dov’è la felicità in tutto questo? 
Semplicemente non c’è! E quindi stiamo sprecan-
do tempo in nulla, stiamo accumulando spazzatu-
ra e veleni che lentamente ci uccidono da dentro. 
Dicevamo all’inizio: qual’è il segreto della felicità? 
C’è qualcuno che ce la può insegnare? Cos’è la fe-
licità? Ragioniamo: in natura esistono i colleghi, i 
superiori, le bollette, i mutui, le tasse e la politica, 
ecc.? Proviamo a fare una passeggiata in un bosco 
in montagna o in riva ad un lago o nella savana o 
nel deserto. Non troveremo nulla di tutto questo e 
la nostra mente non penserebbe le cose artificiali, 
finte e bugiarde che abbiamo inventato noi stessi 
per staccarci dal rapporto con la natura e la verità 
e rinchiuderci nella nostra gabbia umana fatta di 
niente! La mente, a contatto con la natura, pense-
rebbe a come sopravvivere e poi a nulla! Lascereb-
be spazio ai sensi perché con i sensi attivi, e non 
addormentati, atrofizzati o drogati, si sopravvive, 
ci si procaccia il cibo e ci si ripara dai pericoli. 
La vita mentale sarebbe ordinata alle esigenze del 
momento e al luogo in cui ci troviamo. Ecco il se-

greto della felicità, spegnere l’orda selvaggia dei 
nostri inutili e finti pensieri condizionati e acu-
ire i sensi sulla realtà! Chi può insegnarci a fare 
questo? I bambini! I Bambini non pensano le cose 
stupide e finte degli adulti, non si emarginano per 
il colore della loro pelle, non badano al conto in 
banca o ai titoli di studio. I Bambini giocano con 
qualsiasi cosa, entrano i relazione tra loro anche 
se non si sono mai visti prima, si danno le loro 
regole e ridono, litigano, fanno pace imparano e si 
scambiano conoscenze e esperienze con una sem-
plicità e una schiettezza disarmanti. Ma anche noi 
siamo stati quei bambini lì, capaci di contemplare 
un insetto anche per ore, maneggiarlo, parlarci, 
morderlo o mangiarlo, nasconderlo e disegnarlo, 
attenti e concentrati su quello che stavamo facen-
do a tal punto da non sentire la voce dei nostri 
genitori che ci chiamava per andare a pranzo. 
Siamo stati anche noi quei bambini capaci di non 
pensare a nulla e di sorprenderci di tutto ciò che 
ci circondava. Dobbiamo recuperare dentro di noi 
quella memoria e quell’identità. La conoscenza, 
la consapevolezza, l’esperienza attraverso i sen-
si, l’esplorare nuovi territori, l’appassionarci a ciò 
che accade, il sorprenderci di tutto, il guardare ol-
tre noi stessi e il gustare la realtà sono i sintomi di 
una coscienza felice, che vive realmente e si nutre 
ed evolve. La felicità è la vita nel suo naturale flu-
ire attraverso di noi in questo mondo.

Rubrica
di psicologia

a cura del
dott. Alessandro 

Spampinato
Psicologo

e cantautore

VISITA IL SITO WWW. ALESSANDROSPAMPINATO .COM



D
opo due settima-
ne senza partite, 
a causa della so-

sta per la conclusione 
del girone d’andata, 
l’Enel Snc è di nuovo 
impegnata nel campio-
nato di serie A2 per la 
prima giornata del gi-
rone di ritorno. Que-
sto pomeriggio (sabato 
NDR) alle 15 al PalaGalli 
c’è la sfida contro il La-
tina, che si trova in alto 
in classifica, così come 
la formazione guida-
ta da Marco Pagliarini. 
Quindi possiamo par-
lare tranquillamente 
di uno scontro impor-
tante in chiave play-
off, una cosa insperata 
fino a qualche settima-
na per i rossocelesti, 
che non si aspettavano 
assolutamente di vive-
re una stagione ad alti 
livelli. Già all’andata, 
in quel della piscina 
comunale di Anzio, si 
capì che la stagione per 
Romiti e compagni non 
sarebbe stata così ne-
gativa, come si presagi-
va prima della partenza 
del campionato. Ora le 
cose sono tremenda-
mente diverse, con il 
Civitavecchia che vuo-
le giocarsela alla pari 
con il sette di Maurizio 
Mirarchi, anzi, vuole 

proprio scendere in va-
sca per vincerla que-
sta gara e continuare 
l’assalto alla zona pla-
yoff. E tra l’altro in ne-
razzurro c’è un volto 
conosciutissimo dalle 
parti del PalaGalli, ov-
vero Daniele Simeoni, 
che sa bene come con-
quistare la post sea-
son con la squadra di 
Pagliarini. Tra l’altro 
spesso il marcatore 
si allena con Romiti e 
compagni quando non 
può recarsi a Latina per 
gli allenamenti. Un’al-
tra delle cose che sta 

facendo piacere questo 
gruppo alla gente è il 
fatto che è formato da 
tanti giovani, cresciu-
ti nel settore giovanile 
rossoceleste e protago-
nisti della bella caval-
cata dell’under 20 nella 
passata stagione, quan-
do giunse quarta in tut-
ta Italia. Non resta che 
continuare così e maga-
ri iniziare a pensare a 
costruire una formazio-
ne di tutto rispetto per 
l’anno prossimo, dove 
chissà che non si pos-
sa lottare per tornare in 
serie A1.
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Snc: si riparte dal Latina
Inizia il ritorno e questa è la prima delle quattro sfide verità per i playoff

 SERIE A2

SNC
I MARCATORI

Leonardo Checchini

Davide Romiti

Nikola Bogdanovic

Andrea Castello

23
reti

24
reti

19
reti

21
reti

CLASSIFICA

SN SALERNO 28

SNC ENEL 25

LATINA 22

ROMA NUOTO 20

PESCARA 16

ROMA VIS NOVA 16

CESPORT 13

MURI ANTICHI 11

TELIMAR 11

ARECHI SA 10

WP BARI 9

ROMA 2007 3

R.N.
SALERNO
(17/03/18)

ROMA VIS 
NOVA

(24/03/18)

ROMA
NUOTO

(07/04/18)
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Vincere contro 
una delle nobili 

del girone A di Ec-
cellenza. Questa la 
volontà del Tolfa 
nella gara di doma-

ni (domenica NDR)  
che si giocherà alle 
15 al campo Felice 
Scoponi. Avversario 
del team di Paolo 
Caputo sarà l’Uni-
pomezia, formazio-
ne di tutto rispet-

to, che si trova al 
quinto posto della 
classifica e che so-
prattutto sta difen-
dendo l’onore della 
regione Lazio nella 
fase nazionale della 
Coppa Italia di cate-

goria, come di-
mostra anche 
il successo ma-
turato qualche 
tempo fa in 
casa del Tona-
ra in Sardegna. 
La classifica è 
assolutamen-
te un rebus 
per il Tolfa, 
che nonostan-
te sia molto al 
di fuori della 

zona playout ha 
solamente un pun-
to di vantaggio su 
questa porzione 
di classifica e tre 
lunghezze da di-
fendere dall’ultimo 

posto della gradua-
toria, dove si tro-
va la Monti Cimini. 
Quindi serve vin-
cere, perché come 
già accaduto qual-
che settimana fa, 
basta una serie di 

risultati sfavorevo-
li per scendere in 
classifica e ritrovar-
si ultimi, cosa che 
ovviamente in colli-
na vogliono evitare 
che succeda nuova-
mente.

 ECCELLENZA

 ECCELLENZA

La Cpc sfida
Fabio Petruzzi
I rossi in campo al Fattori

Santa Marinella a Fiumicino

Incrocio molto 
particolare nel 

campionato di 
Promozione per la 
Compagnia Portua-
le. Domani mattina 
(domenica NDR) si 
scende in campo 
allo stadio Fattori 
per la sfida con-
tro l’Accademia 
Calcio Roma, una 
gara assolutamen-
te da vincere se si 
vuole continuare 

a cullare il sogno 
di raggiungere 
uno dei primi due 
posti della classi-
fica, sicuramente 
importantissimi 
per la conquista 
dell’Eccellenza. 
Uno dei motivi che 
fa salire di valore 
la gara di domani 
è il fatto che l’al-
lenatore dell’Ac-
cademia è Fabio 
Petruzzi, indimen-
ticato calciatore 
della Roma, con 
cui ha giocato per 
quasi un decennio. 
Tra l’altro Petruzzi 

ha fatto registrare 
oltre 120 presenze 
con la formazione 
giallorossa, ve-
nendo allenato da 
Mazzone, Zeman 
e Capello, tecnico 
che ha diretto an-
che il mister della 
Cpc Manuele Blasi. 
Inoltre Petruzzi ha 
giocato anche con 
Udinese, Brescia e 
Bologna. Una squa-
dra di un altro mi-
ster che ha giocato 
in categorie profes-

sionistiche, ovvero 
il Santa Marinella 
di Michele Zeoli, 
vuole proseguire 
nel suo momento 
positivo. Domani 
(domanica NDR)  
alle 11 a Fiumicino 
sfida importante 
in chiave playoff 
per la Perla del 
Tirreno, che accu-
sa cinque punti di 
ritardo dagli aero-
portuali e quindi 
dovrà sfruttare 
questa situazione 
per avvicinarsi agli 
avversari di doma-
ni.

 PROMOZIONE

Tolfa, groviglio playout
La squadra di Caputo allo Scoponi contro l’Unipomezia

Dopo l’inattesa 
vittoria del-

la San Pio X nel-
lo scorso derby, 
l’Allumiere spera 
di vedere ripete-
re il fatto che lo 
vinca la formazio-
ne meno quotata. 
Domani (domanic 
NDR alle 15 alla 
Cavaccia altro 

scontro compren-
soriale tra i colli-
nari e la Csl Soc-
cer. Tutto lascia 
presagire ad un 
successo della for-
mazione di Fracas-
sa, che è al secon-
do posto in piena 
lotta per la vittoria 
del campionato. 
L’Allumiere, però, 
ha bisogno di pun-
ti salvezza.

 PRIMA CATEGORIA

Allumiere, è
ancora derby

I
l Civitavecchia 
cerca altri pun-
ti fondamenta-

li per la conqui-
sta della salvezza 
nel campionato di 
Eccellenza. In oc-
casione del turno 
numero 26 del gi-
rone A, i nerazzurri 
vanno a Marino per 
fare visita alla Le-
panto, che si trova 
proprio a ridosso 
della zona play-
out, quella che più 
interessa in que-
sto momento alla 
formazione di Ugo 
Fronti, che per que-
sta sfida tornerà in 
panchina dopo l’as-
senza forzata con-
tro l’Atletico Vesco-
vio per la squalifica 
subita dal Giudice 

sportivo. Vincere 
per avvicinarsi ul-
teriormente all’o-

biettivo fissato ad 
inizio stagione dal 
club del patron Iva-

no Iacomelli, que-
sta la situazione in 
casa nerazzurra, 
con i giocatori con-
tenti di aver inter-
rotto la serie di tre 
sconfitte consecu-
tive grazie all’af-
fermazione con-
tro i romani. Non 
sarà facile imporsi 
contro la Lepanto 
perché i marinesi 
sono una forma-
zione pericolosa, 
basti ricordare so-
lamente che all’an-
data vinsero per 
2-0 allo stadio Fat-
tori, quando erano 
ultimi in classifica, 
dando così il via ad 
una serie di risulta-
ti favorevoli che gli 
hanno consentito 
di lasciare presto le 
sabbie mobili della 
classifica.

Vecchia-Lepanto, rivincita salvezza
I nerazzurri in trasferta a Marino con il ritorno in panchina di Fronti 



D
opo due gare 
casa l inghe 
consecutive, 

la Ste.Mar 90 torna 
a giocare lontano 
da casa e lo fa con 
una trasferta molto 
lunga. Nella nona 
giornata di ritor-
no del campiona-
to di serie C Gold i 
rossoneri vanno a 
giocare nella tana 
del Formia, con il 
match che pren-
derà il via domani 
pomeriggio (dome-
nica NDR) alle ore 
18. Una gara da 
vincere se si vuole 
continuare a culla-
re il sogno secondo 
posto, importante 
in chiave playoff, 
questo l’obiettivo 
del quintetto diret-
to da coach Lorenzo 
Cecchini, che arri-
va da un importan-
te successo contro 
Anzio. Però biso-
gna anche dire che 
i due punti ottenuti 
contro i neroniani 
non sono arrivati 
dopo una presta-
zione scintillante e 
la sensazione è che 
Campogiani e com-
pagni in questo 
periodo siano un 
po’ in debito d’os-
sigeno, così come 
era già accaduto 
in occasione del-
le sconfitte contro 
San Paolo Ostiense 
e Stella Azzurra Vi-
terbo. Sicuramente 
è meglio perdere 
qualche colpo ora 
che siamo in re-
gular season che 
quando ci saranno 
i playoff, dove ogni 
sarà decisiva per le 
sorti della Ste.Mar 
90. Tornando al 
presente, domani 
la Cestistica dovrà 
vedersela con una 

squadra insidio-
sa, che però non si 
trova nei piani alti 
della classifica, in 
quanto occupante 
dell’ottavo posto 
della graduatoria, a 
quattro lunghezze 
di distanza dai ros-
soneri.

ROSSONERI
OK CON L’ANZIO

Dopo due sconfitte 
di fila, torna al suc-
cesso la Ste.Mar 90 
Cestistica Civita-
vecchia. Domenica 
sera alla Riccucci 
i rossoneri si sono 
imposti sull’Anzio 
per 67-62 al termi-
ne di una gara che 
ha visto i padroni 
di casa in controllo 
della sfida a parti-
re dal terzo quarto, 
soprattutto grazie 
alla vena realizzati-
va di Pebole.

Solamente nel fi-
nale, la formazio-
ne ospite è tornata 
in scia, ma senza 
mai riuscire ad im-
pensierire i civita-
vecchiesi. Grazie 
a questa vittoria il 
quintetto di coach 
Lorenzo Cecchini 
resta al terzo po-
sto, insieme a San 
Paolo Ostiense e 
Frassati, a due pun-
ti dalla Petriana.
Parziali: 16-15 / 
13-8 / 18-15 / 20-
24
Il tabellino Cesti-
stica Civitavec-
chia: Campogiani 
9, Bezzi 2, Bencini 
3, Bottone 0, Gian-
vincenzi 7, Profu-
mo D. n.e., Morri-
son 11, Profumo N. 
n.e., Dieye 7, Pebo-
le 21, Spada 5, Cat-
taneo 2
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Terza giornata 
e seconda sfi-

da consecutiva al 
Pala De Angelis 
per il Pyrgi Santa 
Severa nella Poule 
Salvezza del 
campionato di 
serie C Silver. 
Domani (do-
menica NDR) 
alle 18 prima 
palla a due per 
quanto riguar-
da la partita 
contro il Saint 
Charles. Dopo 
il bell’acuto 
di domenica 
scorsa, quan-
do il quintetto 
di coach Ci-
prigno riuscì 
a sconfiggere 
la Fox Roma, 
i santamarinellesi 
vogliono imporsi 
nuovamente, que-
sta volta contro 
una formazione 
che accusa quattro 

punti di ritardo dal 
Pyrgi, che in que-
sto momento deve 
difendere proprio 
questo vantaggio 
dalla zona playout. 
Importante riuscire 
a confermare tutti 

i buoni propositi 
visti già domenica 
scorsa a via delle 
Colonie, giocando 
sempre così la sal-
vezza potrà essere 
agguantata.

Ste.Mar 90 a caccia del secondo posto
Trasferta insidiosa in casa del Formia per la squadra di Cecchini

dopo la vittoria al PalaRiccucci contro l’Anzio (67-62)
 C GOLD

 C SILVER

Il Pyrgi cerca
il bis salvezza
I sanseverini ospitano il St. Charles

PARTITE DELLA 9^ GIORNATA

FRASSATI BK NB SORA 2000

FONDI SAN PAOLO OSTIENSE

LAZIO RIANO BK APRILIA

PETRIANA STELLA AZZURRA

SMIT ROMA CENTRO GROTTAFERRATA

ALFA OMEGA BK FRASCATI

ANZIO BK VIS NOVA

META FORMIA STEMAR90



Torna a giocare 
in casa, al Pala-

Sport Insolera-Ta-
magnini, la Sarto-
relli Asp in serie C. 
Questo pomeriggio 
(sabato NDR) alle 
18.30 la squadra 
di Franco Accardo 
ospiterà il Casal 
de’ Pazzi, in lotta 
per conquistare i 
playoff. Stefanini 
e compagni devo-

no assolutamente 
riscattare la brutta 
sconfitta sul cam-
po del Pomezia, 
anche perché ri-
schiano di dover 
ancora lottare per 
evitare i playout. 
Passando al settore 
femminile, invece, 
un’altra squadra 
di bassa classifica 
sulla strada della 
Margutta Asp pri-
ma dello scontro 
diretto della pros-

sima settimana 
contro l’Omia. 
Domani (domenica 
NDR) alle 18.15 le 
marguttine saran-
no di scena sul 
campo della Roma 
XIII. Per il sestetto 
di Mauro Taranta 
c’è l’obiettivo di 
ridurre le distanze 
dal primo posto, 
dove c’è la Roma 7, 
attualmente avanti 
di cinque lunghez-
ze.
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Il Civitavecchia 
Rugby Cen-
tumcellæ incor-

na gli Arieti Rieti 
nell’anticipo della 
terza giornata di 
ritorno per 28-6 e 
in un colpo solo i 
biancorossi scaval-
cano in classifica 
gli stessi sabini e 
il Parma 1931 piaz-
zandosi al settimo 
posto in classifica. 
È vero che i giallo-
blù disputeranno 
la loro gara la pros-
sima settimana ma 
si tratta di un con-

fronto complica-
to a Cesena, nella 
tana del Romagna. 
Con questo suc-
cesso i biancorossi 
possono ambire “a 
posizioni di gra-
duatoria prestigio-
se, che non siano 
soltanto la salvez-
za” commenta a 
fine gara il co-alle-
natore Pippo Espo-
sito. Il prossimo 
fine settimana sarà 
di riposo per il Crc, 
che tornerà in cam-
po, sempre al Ca-
saletto Rosso, il 17 
marzo per ospitare 
il Bologna.

Annullati i rag-
gruppamenti 

della Under 8 e 
Under 10 vista la 
eccezionale on-
data di maltempo 
che ha interessato 
la Regione Lazio. 
I  coaches Nicolò, 
Cosimi, Caprio 
Under 8 e Raponi e 
Papaleo Under 10  
prepa-
reranno 
i baby 
rugbisty 
durante 
l’atte-
sa dei 
nuovi 
incon-
tri.

Under 
16 - Al campo della 
Marta Moretti do-
menica mattina 4 
Marzo l’Under 16 
mostra buon gioco 
ma sbaglia tanto: 
nel corso del pri-
mo tempo infatti 
dimostra capacità 
di gioco e si por-
ta in vantaggio 

sull’Ostia. Nel se-
condo tempo dopo 
essere passata in 
svantaggio, pareg-
gia ma poi perde 
all’ultimo minuto 
per un amaro 26-
31. I coaches Mau-
ro Tronca e Simone 
Montanalampo so-
stengono di esser 
pronti ad insistere 

per migliorare, 
dicono: “va miglio-
rata la tenuta fisica 
e psicologica.”

Rimandata la parti-
ta  del CRC Under 
14 contro il Viter-
bo per impraticabi-
lità del campo  Mo-
retti della Marta.

 SERIE C M/F

 SERIE B

Sartorelli Asp: batti un colpo
Pallavolo. La squadra di Accardo al Palasport contro il Casal dè Pazzi. Margutta a Roma

Il Crc incorna gli Arieti
Rugby. Il XV civitavecchiese batte i reatini per 28-6. Ora la sosta

Crc, i risultati
degli under

Tante gare rimandate per il maltempo
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U
ltima sfida 
prima della 
lunga sosta 

per le gare della 
Nazionale per la 
Flavioni. Questo 
pomeriggio (saba-
to NDR) alle 18 le 
gialloblu saranno 
di scena sul campo 
del Brescia. Man-
cano solo quattro 
giornata al termi-
ne del campionato 
di serie A1 e per le 
civitavecchiesi non 
c’è risultato al di 
fuori della vittoria, 

visto che devono 
rimontare tre pun-
ti al Ferrara. Il set-
te di coach Patrizio 
Pacifico non vince 
una gara lontano 
da casa dal genna-

io 2017, quan-
do s’impose a 
Mestrino, per 
cui deve as-
solutamente 
sfatare il tabù 
trasferta. Per 
questa gara si 
spera di recu-
perare Chia-
ra Bonamano, 
che ha saltato 
il match con-
tro il Conver-

sano per il proble-
ma al pollice della 
mano destra, men-
tre Bartoli potrebbe 
tornare solamente 
per aprile.

 SERIE A/F

Flavioni tenta la super remuntada
Pallamano. Civitavecchiesi ospiti del Brescia prima della lunga pausa Nazionale

As Gin, partenza col botto
Ginnastica. Subito sul podio (3° posto) per la squadra civitavecchiesi di A1

Inizia col piede 
giusto l’avventura 

della squadra ma-
schile dell’As Gin nel 
campionato di se-
rie A1, con la prima 
tappa che si è svolta 
ad Arezzo. I ragazzi 
dei coach Massara e 
Rocchini hanno con-
quistato un ottimo 
terzo posto, rilan-
ciando ulteriormente 
le proprie ambizioni 
di salvezza e forse 
anche qualcosa di più. 
Discorso diverso per la 
squadra femminile dei 
coach Ugolini e Massa-
ra, che ha ottenuto l’11 
posto, importante per 
andare in A2 ma non per 
restare in A1, riserva-
ta alle prime otto del-
la classifica. “Arrivare 
terzi con le proprie forze 
senza l’aiuto di nessuno 
– dichiara il presidente 
Pierluigi Miranda – contro 

squadre che hanno potuto 
prendere uno straniero, 
è un risultato ecceziona-
le. La prova è stata vera-
mente impegnativa per i 

ragazzi, errori gravi 
sono stati compiuti 
solo al Cavallo con 
Maniglie. Peccato 
perchè potevamo 
pensare anche ad un 
risultato migliore. 
Civitavecchia c’è e fa 
paura. Un risultato 
dovuto all’impegno 
e al lavoro del no-
stro staff. In questi 
anni siamo cresciuti 
molto e nonostante 
non abbiamo impren-

ditori locali disposti a 
sponsorizzarci stiamo 
provando a raggiungere 
questo sogno. Vincere 
uno scudetto sareb-
be bellissimo”. “Siamo 
soddisfatti della tappa 
aretina – dichiara coach 
Camilla Ugolini – non era 
facile esordire in que-

sto campionato. Tutte le 
ginnaste si sono ben com-
portate, comprese quelle 
in prestito”.

Snc, under 15
ko al PalaGalli
Pallanuoto. Rossocelesti

sconfitta dalla Alma Nuoto

Nel girone A nazionale, la squadra un-
der 15 di pallanuoto della Snc viene 

sconfitta in casa dalla Alma Nuoto: al 
PalaGalli finisce 5-13. Per il civitavecchia 
sono andati in rete Silvestri (2), Monti (2) 
e Ruina. In classifica i rossocelesti resta-
no a quota 3 punti, insieme alla Roma 
Nuoto A; saranno proprio i romani i pros-
simi avversari dei civitavecchiesi nella 
gara del 21 Marzo (ore 19.45) al PalaGalli.

Atletica. Di Luzio
torna in pista

con il 6° nei 400

Dopo le regate sul 
Po, Roberto Di 

Luzio torna in pista 
nelle gare indoor Ma-
ster di Ancona e cen-
tra un ottimo sesto 
posto nei 400 metri.

CLASSIFICA

CONVERSANO 36

SALERNO 34

C. MAGNAGO 24

CASALGRANDE 23

ODERZO 22

ESTENSE 17

BRIXEN 16

DOSSOBUONO 15

BRESCIA 14

FERRARA 7

FLAVIONI 4

TERAMO 4




